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Prefazione

La prima edizione della Flora d’Italia è stata pubbli-
cata nel maggio 1982, e a quel tempo non immagi-
navo che si potesse arrivare a una seconda edizione. 
Tuttavia, già negli anni ’80, si è assistito a un rapido 
accumularsi di nuove conoscenze, grazie anche all’u-
so della Flora1, che facevano ritenere utile la pubbli-
cazione di un’opera più aggiornata. Io stesso avevo 
cercato di trovare un collaboratore per la stesura di 
un supplemento, ma il mio tentativo rimaneva senza 
successo. 
Con l’inizio del nuovo Millennio, anche in vista del 
rapido deteriorarsi delle condizioni ambientali in 
Italia (e in tutto il Pianeta), l’esigenza di uno studio 
approfondito del patrimonio vegetale si faceva più 
pressante, e io, anche su sollecitazione dell’Editore, 
iniziavo la redazione di un testo aggiornato del pri-
mo volume, come modello per una nuova edizione. 
Ma anche questo programma, limitato a un mero in-
serimento di nuove specie e località, ben presto fu 
abbandonato.
La decisione di dedicare per un lungo periodo la mia 
attività alla redazione di una versione più moderna 
della Flora d’Italia risale all’inizio del 2003, anche se 
il lavoro si è intensificato a partire dal novembre del 
2007, di ritorno dalla mia terza traversata dei Deserti 
dell’Australia Occidentale.
Sulla base dell’esperienza degli ultimi anni, avevo 
ormai capito che non ci si poteva più limitare a un 
aggiornamento dell’opera pubblicata nel 1982, ma 
era necessario pensare a un’impostazione nuova, che 
tenesse conto delle nuove conoscenze accumulate. 
Inoltre, mi ero ormai convinto della necessità di uti-
lizzare le grandi possibilità, del tutto nuove, offerte 
dalle tecniche, sviluppate in quegli anni, di usare 
il computer per l’elaborazione dei testi e realizzare 
un’opera a carattere multimediale. 
Da allora la mia attività scientifica è stata centrata sul-
la messa a punto di un nuovo modello (su 4 volu-

1 Useremo “Flora” con iniziale maiuscola quando si tratta di un 
libro, come in questo caso, e invece “flora” con iniziale minuscola 
per indicare l’insieme delle specie vegetali che crescono in un de-
terminato sito.

mi) e sulla redazione dei nuovi testi. Questa attività 
si è sviluppata a tempo pieno fino al settembre 2015, 
quando la redazione dei volumi 1-3 poteva dirsi com-
pletata. Nei mesi successivi, i testi venivano messi a 
punto, e si coordinavano le illustrazioni, per arrivare 
alla versione definitiva dei Vol. 1-3 durante l’estate 
2016. 
È stato un lungo lavoro, anche per la contemporanea 
redazione di un’altra opera (Pignatti E. et S., Plant Life 
of the Dolomites) e soltanto ora, 35 anni dopo la prima 
edizione, si arriva al completamento della seconda, 
per molti aspetti con carattere innovativo. La mia spe-
ranza è che essa possa risultare meglio adattata alle 
esigenze attuali della comunità scientifica.
Per la realizzazione di questa seconda edizione, ho 
cercato sempre di applicare il criterio linneano di 
“distinguere gli Autori dai Compilatori eruditi”, non 
limitandomi a un diligente lavoro di sintesi di quanto 
osservato dagli altri, ma mettendomi piuttosto a os-
servare le piante nei loro luoghi più nascosti, anche 
grazie agli erbari, per carpire i loro segreti e darne 
un’interpretazione filtrata dall’esperienza personale. 
In questo modo, molte osservazioni originali sulla 
vita delle piante sono entrate nella trattazione, però 
è chiaro che ancora moltissimo resta da fare: ne ri-
sulta un pacchetto coordinato di conoscenze che si 
mettono a disposizione della comunità scientifica, ma 
anche una sfida per chi si occuperà in futuro della 
flora italiana.
In generale, le Flore di ampio respiro restano incom-
piute oppure sono completate quando l’Autore è già 
alla fine della sua attività, spesso sono pubblicate po-
stume. 
Sono stato fortunato, per aver potuto assistere per 30 
anni a come veniva usata la mia opera, e aver potuto 
io stesso utilizzarla per lungo tempo, e confrontar-
la con opere analoghe che nel frattempo si venivano 
pubblicando nei Paesi confinanti. Ne ho parlato infi-
nite volte con Botanici che l’hanno usata e mi hanno 
trasmesso i loro commenti, favorevoli, oppure con os-
servazioni divergenti, ma costruttive. Ho tenuto ben 
presente le critiche, spesso fondate e su questa base 



molti testi sono stati modificati, a volte completamen-
te riscritti.
Nella prima edizione, fortemente aderente al modello 
di Flora Europaea, avevo la prometeica fiducia di esse-
re arrivato a un risultato durevole. Dopo tre decenni 
mi sono reso conto di come tutto fosse da rifare, il 
che del resto vale anche per la ben più documentata 
Flora Europaea. Questo va constatato serenamente, e 
non inficia il grande merito di Flora Europaea nello 
stimolare un generale movimento di revisione critica 
della flora a livello continentale. E questo vale, nel no-
stro piccolo, anche per lo stimolo portato dalla prima 
edizione alla conoscenza della flora d’Italia. 
Tuttavia, ciò mi porta all’inevitabile conclusione che 

oggi non siamo più vicini alla verità di quanto lo fos-
simo 30 anni fa; anzi, comincio a credere che forse 
questa ricerca della verità nel caso nostro sia un ob-
biettivo privo di senso. Quindi, vorrei che il mio testo 
fosse inteso come il racconto di una storia, cioè di 
come oggi uno studioso, con l’aiuto di studiosi suoi 
contemporanei, interpreta il mondo vegetale che lo 
circonda. La storia di una passeggiata attraverso l’Ita-
lia, durata per decenni (ma cosa sono decenni, con-
frontati con i tempi dell’evoluzione?), che ha permes-
so di distinguere migliaia di forme viventi, che noi 
chiamiamo piante, e che forse sono solo un campione 
di quelle esistenti. Un esempio per chi vorrà ripetere 
l’esperienza e saprà fare di meglio.

Prefazione
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Introduzione

Impostazione generale

Nella letteratura scientifica, con il nome di “Flora”, 
si indica un testo (libro o articolo) destinato a dare 
informazioni sulle singole specie vegetali che sono 
note per un certo territorio; analogamente, la Fauna 
descrive le specie animali. In entrambi i casi, l’unità di 
base è la singola specie, cioè l’oggetto da descrivere, 
però la descrizione di una singola specie, oppure di 
un gruppo di specie, non è sufficiente a costituire una 
Flora. Per avere il titolo di “Flora” è essenziale che 
la descrizione venga data per tutti i vegetali presenti 
nella zona esaminata, che può essere molto estesa (l’a-
rea di uno Stato o di un continente) o molto piccola 
(un’isoletta, la cima di un monte), ma sempre con li-
miti ben definiti. In generale una Flora può illustrare 
le piante di una città, una provincia, oppure un intero 
Stato, come nel nostro caso.
Le prime opere stampate con il carattere (e il nome) 
di “Flora” risalgono al sec. XVI.
La presente Flora consiste nella descrizione delle spe-
cie di piante vascolari che sono state finora individua-
te entro i confini politici della Repubblica Italiana (la 
superficie complessiva supera di poco 300.000 km2). 
Trattandosi di un complesso di oltre 7mila unità, è 
molto difficile riconoscere ogni singolo componente. 
Risulta quindi molto importante che le descrizioni dei 
singoli elementi (specie) siano ordinate così da for-
mare gruppi più ampi, a loro volta disposti in modo 
che il lettore sia aiutato nel riconoscimento dei singoli 
componenti (vedi avanti “Metodi analitici”).
La denominazione di ogni specie è costituita da due 
parti: (1) il nome del genere, spesso derivante da an-
tichi nomi latini, e l’epiteto specifico, anche questo in 
latino. La sequenza dei generi nelle opere più antiche 
era spesso in senso alfabetico, ed entro il genere le 
specie erano nuovamente nell’ordine alfabetico de-
gli epiteti specifici: in questo modo era facile trovare 
una specie, però ad es. il nome di Pinus (il pino) era 
seguito da Pisum (il pisello), ravvicinando due pian-
te di aspetto completamente differente. Un notevole 
progresso si ebbe con Linneo, che nel 1752 pubblicò 

la sua opera fondamentale Species Plantarum, conte-
nente la descrizione di oltre 5000 specie ripartite tra 
gruppi definiti in base al numero (indicato in greco 
antico) degli organi fiorali maschili (stami) e femmini-
li (pistillo): in questo modo la semplice osservazione 
del fiore permetteva di identificare immediatamente 
il gruppo di appartenenza, es. Pentandrya monogyna 
per la Campanula, il cui fiore ha appunto 5 stami e un 
pistillo. In seguito sono state adottate classificazioni 
sempre più sofisticate, fino alle attuali, basate essen-
zialmente sulla ricostruzione di cladi evolutivi (classi-
ficazione filogenetica). Di tipo filogenetico è anche la 
classificazione da noi adottata, secondo le conoscenze 
più recenti (che tuttavia non si possono ancora consi-
derare definitive).
In conclusione, se uno crede che per scrivere una 
Flora basti mettere in fila le specie e aggiungerci una 
chiave analitica, si sbaglia di grosso. Il concetto di 
Flora, per venire trasmesso con successo deve esse-
re basato non soltanto sulla conoscenza delle singole 
specie, ma anche delle relazioni reciproche che colle-
gano le specie in gruppi più ampi, e come queste si 
sono stabilite, e corrispondentemente delle relazioni 
con la fauna e con l’ambiente. Quest’ultimo non è 
un mero contenitore di flora e fauna, ma è collegato 
a queste da una complessa rete di azioni e reazioni. 
È quello che qui abbiamo tentato di fare, sulla base 
dell’esperienza personale e delle fonti bibliografiche, 
mia e degli altri partecipanti: una base certo incom-
pleta, ma maturata attraverso una lunga vicenda di 
studi sul territorio. Sul successo di questo tentativo, 
ciascuno potrà giudicare. 

Flora Stampata e Flora Digitale
Le informazioni sommariamente riassunte nel pa-
ragrafo precedente descrivono criteri di significa-
to generale, già utilizzati nella prima edizione della 
Flora e in uso nella grande maggioranza delle opere 
floristiche pubblicate negli ultimi decenni, almeno 
per quanto riguarda la flora europea e mediterranea. 
Questi criteri sono applicati integralmente per la rea-
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lizzazione del libro che contiene il testo di quella che 
indicheremo come Flora Stampata. 
A questo punto tuttavia si presenta una novità impor-
tante: la struttura duale, che distingue in maniera 
essenziale questa Flora, rispetto alla prima edizione 
del 1982 e alla totalità delle flore attualmente in uso 
nella nostra area geografica. 
La struttura duale dell’opera dipende dal fatto che alla 
Flora Stampata su carta si associa in maniera indisso-
lubile la Flora Digitale, costituita da testi, illustrazioni 
e procedure di elaborazione riguardanti lo stesso pool 
di specie che formano il contenuto della Flora Stam-
pata. Pertanto, la flora del territorio italiano viene pre-
sentata in due versioni, perfettamente corrispondenti 
l’una all’altra, di cui la prima è su carta stampata, se-
condo le procedure convenzionali, e può venire uti-
lizzata solamente mediante la lettura, mentre la Flora 
Digitale è costituita da un complesso di descrizioni, 
immagini e utilità operative. L’informazione contenu-
ta nelle due Flore è identica, ma tra le due esiste una 
differenza essenziale; nella Flora Stampata la posizio-
ne del lettore è di una sostanziale passività, mentre 
la Flora Digitale apre possibilità praticamente infinite 
per attività di carattere creativo.
La struttura duale, con la combinazione di due diffe-
renti tipi di approccio, costituisce una novità assoluta 
di questa nuova Flora d’Italia.

La collaborazione tra me, come Autore della Flora 
Stampata, e gli amici Guarino e La Rosa, come Au-
tori della Flora Digitale non è il frutto di un accordo 
preliminare, ma è nata come effetto della sinergia, svi-
luppata tra noi nel corso della realizzazione dell’ope-
ra. Dapprima, si pensava a una normale collezione di 
immagini da consultare in maniera occasionale, poi si 
è sviluppata, in maniera del tutto spontanea, la fonda-
mentale partecipazione di molti studiosi dell’ambien-
te naturale, tanto precisi quanto modesti, arrivando 
a una copertura del territorio che altrimenti sarebbe 
stata impensabile. 
Per quanto mi riguarda, ho largamente usato la Flora 
Digitale per la preparazione dei testi, ma senza arri-
vare ad approfittare completamente delle sue grandi 
opportunità, perché questo avrebbe portato a un li-
vello di approfondimento che supera largamente le 
possibilità di un’opera stampabile. 
Qui si pone il problema: si può considerare sicuro 
che l’identificazione delle immagini fotografate cor-
risponda esattamente alle specie descritte nel testo 
stampato? In realtà, un controllo completo delle im-
magini avrebbe richiesto un impegno superiore alle 
mie possibilità, ma quello che ho visto mi dà la tran-
quillità che si tratti di materiale di prima qualità e, 
al momento, del più ricco e completo repertorio di 
informazioni digitali sulla flora italiana.
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Per trattamento monografico  
di gruppi tassonomici o  
collaborazione su temi specifici
Ardenghi N. (Festuca)
Banfi E. (Poaceae)
Barberis G. (Cerastium)
Bartolucci F. (Thymus, Thymbra)
Brullo S. (Allium, Limonium etc. – vedi testo succes-
sivo)
Camarda I. (Colchicum)
Casazza G. (Moehringia)
Colasante M. (Iridaceae)
Costalonga S. (Luzula pedemontana, Poa hybrida)
Cristofolini G. (Cytisus, Pulmonaria) 
Danin A. (Capparis)
Desfayes M. (molti gruppi di idrofite)
Di Pietro R. (Sesleria)
Domina G. (Orobanche, Portulaca)
Dunkel F. (Ranunculus gr. auricomus)
Feoli Chiapella L. (Genisteae)
Festi F. (Alchemilla)
Fior S. (Aquilegia)
Fischer M.A. (Paederota, Veronica, Wulfenia)
Foggi B. (Festuca)
Fridlender A. (Arum, Colchicum)
Frignani F. (Romulea)
Galasso G. (Polygonaceae p. max. p.)
Gallo L. (Agave, Yucca, Crassulaceae)
Garbari F. (Hyacinthus, Brimeura, Bellevalia, Muscari, 
Muscarimia, Ornithogalum s.l.)
Gargano M.L. (Tamarix)
Gottschlich G. (Hieracium, Pilosella)
Grunanger P. (Orchidaceae)
Guarino R. (Allium, Limonium etc., – vedi testo suc-
cessivo)
Guiggi A. (Cactaceae)
Iamonico D. (Amaranthaceae-Amaranthoideae, Che-
nopodium, Atriplex, Malope, Malva, Lavatera, Altha-
ea, Alcea, Abutilon, Gossypium, Hibiscus, Kosteletzkya, 
Asteraceae)
Iberite M. (Arthrocnemum, Salicornia, Sarcocornia)
Iiriti L. (Romulea)

Lattanzi E. (Rosa)
Lo Presti R.M. (Anthemideae)
Lucchese F. (Crepis p.p.)
Mandracchia G. (Tamarix)
Marchetti D. (Pteridophyta, Tritonia, Aquilegia, Fumana)
Marhold K. (Cardamine)
Martini F. (Salix, Aconitum p.p.)
Minuto L. (Moehringia)
Moraldo B. (Stipa)
Nardi E. (Aquilegia)
Oberprieler C. (Anthemideae)
Pagitz K. (Rubus)
Paiero G. (Salix)
Parolo G. (Festuca)
Passalacqua N. (Paeonia)
Peccenini S. (Erysimum)
Peruzzi L. (Fritillaria, Gagea, Ornithogalum s.l., Stern-
bergia, Lentibulariaceae etc.)
Pignatti G. (Acacia, Eucalyptus)
Poldini L. (Helleborus)
Raffaelli M. (Polygonum s.s., Biscutella)
Ricciardi M. (Apiaceae)
Rossi G. (Festuca)
Saiani D. (Callitriche)
Selvi F. (Boraginaceae, Alyssum)
Soldano A. (Oenothera)
Starmühler W. (Aconitum)
Stinca A. (Apiaceae, Oxalis)
Tarquini F. (Romulea p.p.)
Tison J.M. (Gagea, Ornithogalum s.l.) 
Tornadore N. (Ornithogalum s.l.)
Troìa A. (Cytisus, Sedum)
Venturella G. (Tamarix)
Verloove F. (Eleocharis, Juncus)
Vogt R. (Anthemideae p.p.)
Zanotti E. (descrizioni originali di varie neofite)
Zidorn Ch. (Leontodon, Scorzoneroides)
Zozomvá Lihová J. (Cardamine)

Più in particolare, i generi riveduti da Brullo S. e 
Guarino R. sono i seguenti: Adenocarpus, Allium, Ar-
meria, Limonium, Salsola, Suaeda, Halocnemum, Crem-
nophyton, Hyoseris, Quercus.
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Inoltre, Brullo S. e Guarino R. hanno apportato sva-
riate aggiunte/integrazioni ad altri generi, di cui è dif-
ficile tenere conto. Tra questi: Zannichellia, Silene gr. 
colorata e gr. velutina, Dianthus, Salix (limitatamente 
alla Sect. Pedicellata), Bituminaria; la sect. Calicotome 
del gen. Cytisus; Genista, Aurinia; Brassica, Hornungia 
revelierei, Helianthemum sicanorum, Ruta lamarmorae/
corsica, Acer, Myosotis sicula, Calamintha, Acinos, Lina-
ria, Plantago, Cephalaria, Helichrysum, Logfia, Soliva, 
Centaurea gr. deusta.
Per quanto riguarda l’apporto personale di R. Guarino 
alla redazione dei testi, oltre a collaborare all’attività 
di coordinamento redazionale, ha inserito innumere-
voli integrazioni al paragrafo su “Preferenze ecologi-
che e fitosociologia”, in particolar modo con riferi-
mento alle specie mediterranee.

Per la trattazione generalizzata 
di argomenti morfologici  
o funzionali
Bianco M. (terpeni)
De Lillis M. (terpeni)
Grilli M. (piante allergeniche)
Mazzeo G. (impollinazione)
Nepi M. (impollinazione, riproduzione)
Pacini E. (impollinazione, riproduzione)
Winkel (botanica goetheana)

Per appunti territoriali  
e collaborazioni  
su argomenti singoli
Alessandrini A. (Appennino Emiliano)
Antonietti A. (Ossola)
Bona I. (Prealpi Lombarde)
Bovio M. (Val d’Aosta)
Di Martino A. (Sicilia)
Fenaroli F. (Prealpi Lombarde)
Ferranti R. (Valtellina)
Galasso G. (esotiche)
Giordana F. (Acta Plantarum)
Guarino R. (Lago di Garda, Tavole delle Famiglie)
Gubellini L. (Marche)
La Rosa M. (Tavole delle Famiglie)
Lucchese F. (Lazio, Molise)
Martini E. (Alpi Marittime)
Martini F. (Endemismi Alpi Orientali)
Mascagni A. (identificazione pronubi)
Paglia S. (Lazio)
Peccenini S. (Genova)
Pellegrino G. (Alpi Cozie e Marittime)

Pietrosanti S. (Lazio)
Poldini L. (Trieste, Friuli, Carnia)
Prosser F. (Trentino)
Raimondo F. (Sicilia)
Rasetti F. (Orchidee)
Semprini F. (Romagna)
Tagliaferri F. (Bresciano)
Zanotti E. (esotiche).

Va poi ricordata la fattiva collaborazione dei respon-
sabili di vari servizi delle Istituzioni nelle quali è stata 
sviluppata questa ricerca, collegata alla redazione del-
la Flora, in particolare:
• dr. A. Savoia-Ubrizsy del Dipartimento di Biologia 

Vegetale dell’Università di Roma “La Sapienza” e M. 
Pierfranchi dell’Erbario;

• dr. T. Babusci della Biblioteca dello stesso Diparti-
mento;

• dr. Vidali M. dell’Erbario del Dipartimento di Bota-
nica dell’Università di Trieste;

• il personale della Biblioteca dell’Accademia Nazio-
nale dei Lincei, nel suo Direttore dr. M. Guardo e 
i bibliotecari dr. E. Antetomaso, dr. A. Romanello;

• il prof. F. Raimondo, Direttore dell’Erbario dell’U-
niversità di Palermo, e i curatori e tecnici che mi 
hanno aiutato nella consultazione degli erbari di 
Palermo (G. Certa, G. di Martino, E. Gristina, G. 
Scafidi).

Con questi nomi non si esaurisce la lista dei collabo-
ratori: va ricordato il contributo essenziale di molti 
per la realizzazione della Flora Digitale (che viene det-
tagliato altrove) e l’appoggio costante di tanti amici, 
colleghi e anche – in senso più generale – cultori della 
Amabilis Scientia, senza il cui aiuto quest’opera non 
avrebbe potuto essere realizzata.

Nota – Recentemente, cercando su Internet altre cose, sono 
arrivato a un gustoso scambio di messaggi riguardante la 
prima edizione di questa Flora: uno degli interlocutori spie-
gava che “per la prima edizione il Pignatti è stato aiutato da 
moltissimi specialisti” e l’altro rispondeva “allora Pignatti ha 
soltanto messo assieme i testi scritti da altri ...” – se fosse 
stato soltanto un lavoro di copia-incolla non ci avrei lavora-
to per 13 anni, osservo io. 
Per evitare simili malintesi, questa volta ho fatto un calcolo 
preciso: in questa seconda edizione, il 78% dei generi sono 
opera mia personale, mentre il 22% dei generi è redatto da 
specialisti (spesso si tratta di stranieri e in tal caso la tradu-
zione è mia). 
Teniamo però presente che il valore di un contributo non si 
misura dalla quantità delle pagine, ma dal contenuto scien-
tifico, che è altissimo, particolarmente nei generi trattati da 
specialisti, e per questo dobbiamo essere tutti riconoscenti 
verso i collaboratori.
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